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R.S.U.   Siae Microelettronica 
 
 
 

Straordinario notturno 
 
 

 
 
La D.A. ci ha comunicato che a partire da questa settimana e per tutto il mese di 
Agosto, con esclusione della chiusura, un gruppo di lavoratrici/tori (6/7) svolgeranno 
del lavoro straordinario notturno. 
La motivazione addotta per giustificare questa grave decisione è la necessità di 
velocizzare i tempi necessari per la bonifica dei ricetrasmettitori SDH che rientrano, 
senza pesare più di tanto sulla normale produzione. 
Ci pare una motivazione reale ma, a nostro avviso, è utile capire il perché si è 
determinata questa situazione in modo da poterla prevenire. 
Che i nostri prodotti possano essere difettosi è purtroppo una possibilità insita nel fatto 
stesso di produrre. 
Proprio in questi casi il contratto prevede il ricorso allo straordinario. 
Se però quest’ultimo viene usato impropriamente in maniera ordinaria, quando si 
verificano situazioni impreviste, non essendoci più margini, si  ricorre a orari del tutto 
anomali, onerosi per l’azienda, gravosi  
per i lavoratori e contrattualmente inaccettabili in quanto non rispettosi della normativa 
prevista   (11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore – 2 ore di straordinario massimo al 
giorno -   comunicazione preventiva all’Ispettorato del Lavoro ecc. ) senza nemmeno 
prevedere forme di riposo compensativo. 
Ci pare inoltre che questa vicenda debba essere considerata come una spia d’allarme 
che non va sottovalutata. 
Noi tutti ci auguriamo che questa azienda continui a crescere, ma siamo convinti che 
questa crescita non possa essere affrontata con gli STRAORDINARI ORDINARI in un 
clima d’emergenza continua. 
Occorre un piano industriale che preveda sia l’aumento delle risorse umane, sia 
investimenti in nuovi macchinari, sia recupero di efficienza attraverso corsi formativi del 
personale in forza come peraltro definito dagli accordi aziendali vigenti, sia 
un’organizzazione del lavoro meno estemporanea. 
Da parte nostra siamo disponibili ad un confronto con la D.A. su queste tematiche. 
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